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UFFICIO DI PRESIDENZA 

Bologna 07 APRILE  2022 

 

Adempimenti preliminari 

L’Ufficio di Presidenza di AssoArpa, associazione tra le Agenzie regionali e provinciali per la 

protezione dell’Ambiente, istituita ai sensi dell’art. 14 e seguenti del Codice Civile, si è riunito 

presso la sede dell’Arpae a Bologna, in modalità videoconferenza “Meet di google”, in data 07 

aprile 2022 alle ore 14.00. 

Sono presenti i componenti dell’Ufficio di Presidenza: Giuseppe Bortone Presidente, Alessandro 

Sanna Segretario, Fabio Carella, Domenico Pappaterra, Vincenzo Infantino e Igor Rubbo Vice 

Presidenti. 

Partecipa inoltre alla riunione Alfredo Manfredi Selvaggi, Responsabile per la trasparenza e la 

prevenzione della Corruzione, e il Vice Presidente SNPA Marco Lupo. 

Il Presidente Giuseppe Bortone, preso atto della regolare convocazione della seduta e constatata 

la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta alle ore 14.15.  

Viene avviata la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno che, come da comunicazione 

anticipata ai membri dell’UdP, risulta così stabilito: 

1) Programma attività controllo e vigilanza 

2) Proposte Programma operativo e criteri di riparto 

3) Varie ed eventuali. 

 

1. Programma attività controllo e vigilanza 

Il Presidente introduce l’argomento del Programma delle attività e controllo facendo presente che 

il MITE, deve procedere a redistribuire alle agenzie regionali per la protezione dell’Ambiente 

introiti relativi a proventi derivati dall’applicazione della legge sui nuovi delitti ambientali 

(L.68/2015 Ecoreati) che sono confluiti in un apposito capitolo di bilancio del Ministero. Ci sono a 

disposizione circa 3.000.000,00 da ripartire tra Agenzie e Ispra e si avverte la necessità di definire 
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un programma operativo delle attività che devono essere svolte e l’individuazione di un criterio di 

riparto della somma tra le agenzie stesse.  

2. Proposte Programma operativo e criteri di riparto 

Interviene il Vice presidente Marco Lupo. Si ravvisa la necessità di ragionare su una proposta 

condivisa di Programma Operativo da parte di tutte le Agenzie.  

Il progetto deve prevedere delle attività aggiuntive rispetto all’attività ordinaria che siano ben 

identificate.  

Il vicepresidente Fabio Carella propone di mantenere nella spendita delle risorse lo stesso vincolo 

di destinazione ovvero di attività di controllo in materia ambientale.  Tali risorse non possono 

essere utilizzate per maggiori assunzioni ma potrebbero essere usate ad esempio per fortificare 

l’attività di controllo, acquistare nuova strumentazione o creare gruppi di lavoro con attività ben 

definite per incentivare il personale. 

Il vice presidente Igor Rubbio accoglie la tesi del vincolo di destinazione ma mettendo in evidenza 

la necessità di avere una visione di un vincolo ben più ampio rispetto alla destinazione stessa, al 

fine di far ricomprendere l’acquisto di beni e servizi, una maggiore formazione per il personale 

addetto ai controlli e un potenziamento delle strumentazioni per facilitare e migliorare il lavoro 

degli operatori.  

Interviene il vicepresidente Pappaterra che condivide la proposta in termini di investimenti ma 

sottolinea la necessità di progetti obiettivo con incentivi al personale. 

Tutti i partecipanti condividono la necessità di stilare una bozza di progetto nel quale vengono 

definite le attività di dettaglio che ciascuna agenzia dovrà svolgere. Il vicepresidente Carella 

metterà a disposizione un estratto di progetto sul quale lavorare come base di partenza. Sarà 

spedito via mail a tutti i partecipanti della riunione. 

Il progetto, condiviso con ISPRA, verrà spedito al Ministero. 

Il progetto dovrà contenere anche il criterio di riparto delle somme tra le agenzie. 

A tal riguardo, Il segretario Sanna Alessandro suggerisce, vista l’entità marginale della somma da 

distribuire, di ripartire la somma in parti uguali tra tutte le agenzie, affinché anche le più piccole 

possano avere risorse da investire nelle attività di controllo. 
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Il presidente Bortone prende atto del suggerimento e sottolinea l’esigenza di individuare un 

criterio di ripartizione in funzione delle effettive attività che ciascuna agenzia dovrebbe svolgere 

all’interno del progetto condiviso. 

3. Varie ed eventuali 

Per quanto concerne il finanziamento derivanti dal PNC “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima”, 

dall’istruttoria della Corte dei Conti sulla proposta SNPA, il Presidente comunica che è emersa 

l’esigenza di fornire con la massima tempestività l’indicazione della “localizzazione degli interventi 

previsti per il “progetto-programma”, e quindi la localizzazione fisico – geografica. Per garantire la 

massima rapidità nel riscontrare la richiesta perverrà a tutte le Agenzie un foglio di Excel che dovrà 

essere compilato ed inviato entro lunedì 11 aprile. 

Il Segretario informa tutti che è stata predisposta la bozza di delibera dell’UdP per l’approvazione 

della proposta contrattuale della Scuola di Direzione Aziendale (SDA Bocconi) per la progettazione 

e realizzazione del percorso di formazione e accompagnamento rivolto ai vertici amministrativi e 

gestionali delle Agenzie associate, già inviata all’avvocato Fantini. 

Non essendoci altri temi da discutere alle ore 14:50 il Presidente Bortone dichiara chiusa la seduta.  

 

 

 Il Presidente      Il Verbalizzante 

 Dott. Giuseppe Bortone     Ing. Alessandro Sanna 

 


